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REPERTORIO N. 68418                   RACCOLTA N. 21877

-------------- COSTITU ZIONE DI FONDAZIONE -------------

----------------- REPUBBLICA ITALIANA -----------------
L'anno duemilaquattordici, il giorno tredici del me se  

di mag gio, in Ro ma, nel mio stu dio. -------------------
-------------------- 13 maggio 2014 -------------------
Innanzi a me, Avv. Valerio PANTANO, Notaio in Ro ma, con

stu dio in Via le Regina Margherita n. 269, iscrit to nel 
Col le gio No ta ri le di Ro ma, ricom preso nell'ambito  

territoriale del Distret to della Corte d'Appello di Ro -

ma, as sistito dai testi signo ri: ----------------------

- GIANNET TI Vitto rio, nato ad Atessa il 10 ot tobre 1957
e domi ci liato a Roma, Via Lampedusa n. 28; ------------

- SCHIEDO Angela, nata a Na poli (NA) il 12 mag gio 1972 
e re si dente a Ro ma, Via Mosca n. 41; ------------------

--------------- SONO PRESENTI I SIGNORI: --------------

- ROJCH On. Dott. Angelino, nato a Galtelli (NU) il 25 

mar zo 1935, residen te a Nuoro (NU), Via Pia ve n. 9, Co -
dice Fi scale RJC NLN 35C25 D888D (Fon datore); ---------

- DE LUCA Prof. Demetrio Marco, nato a Rodi (Gre cia) lì
8 marzo 1945, residen te a Roma (RM), Via dei Frassi ni  
n. 101, Co dice Fi scale DLC DTR 45C08 Z115E (Fondato re);

- FORENZA Dott. Augusto, nato a Baragiano (PZ) il 17  
ago sto 1940, residen te a Roccarainola (NA), Via Cava n.

12, Codice Fi scale FRN GST 40M17 A615F (Fondatore); ---

- ROSSINI Dott. Franco, nato a Roma (RM) lì 11 agosto  

1946, residen te a Roma (RM), Via degli oli vi n. 136,  
Codice Fi scale RSS FNC 46M11 H501P; -------------------

- PIRRO Dott. Stefano, nato a Roma (RM) il 28 marzo  
1954, residen te a Roma (RM), Viale Cortina d'Ampezzo n.

183, Codice Fi scale PRR SFN 54C28 H501F. --------------

Io Notaio sono certo dell'iden tità per sonale dei detti 

comparenti, i quali, ----------------------------------
-------------- INNANZI TUTTO, PREMETTONO: --------------

- che, al lo scopo di attuare e sostenere un dialo go  
cul turale e di ricerca, non confessionale né dottrina - 
le, tra le Grandi Religioni storiche, ba sato sui gran di

valori comuni, quali la sacralità della vita e della  
natura, i valori antropologici e l'attenzione alla co - 

scienza dell'uomo, mediante la valorizzazione degli  

aspetti di vicinanza e di comunione tra le stesse Gran -

di Religioni storiche, finalizzata al conseguimento di 
una spiritualità comune, che consideri come elemento  

centrale la persona umana, indipendentemente da confes -
sioni e territori, rivolta alla realizzazione di una  
comu nità d'intenti, che progressivamente promuova la  

re ciproca conoscenza e comprensione tra tutti i popoli,
e con essa i diritti umani, la libertà, la pace e la  

giu stizia, i costituiti signori, Angeli no ROJCH, Deme - 

trio Marco DE LUCA ed Augusto FOREN ZA, in ten do no pro - 
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muo vere l'i sti tu zione di una Fon da zio ne, da de no mi nar - 

si: ---------------------------------------------------

-- FONDAZIO NE "CULTURA DELLE RELIGIONI PER L'UMANITA' -
--------------------- E LA PACE", ---------------------

con le fi nalità me glio di seguito specifica te, met ten do
a di sposi zione del la Fonda zione me de sima i mezzi pa tri -
mo niali neces sari per lo svolgi mento del la sua at ti vi - 

tà. ---------------------------------------------------
----------------- TUTTO CIO' PREMESSO, ----------------

che forma parte in tegrante e sostanzia le del pre sente  

atto, i comparenti dichiarano, convengono e stipulano  

quan to se gue: -----------------------------------------
---------------------- ARTICOLO 1 ---------------------

È costi tuita la FONDAZIO NE "CULTURA DELLE RELIGIO NI PER
L'UMANITA' E LA PACE", con se de in Ro ma, Piaz za del Ge -

sù n. 46. ---------------------------------------------

---------------------- ARTICOLO 2 ---------------------

La Fondazione, al fine di perseguire lo scopo in dicato 
nelle superiori premesse, potrà: ----------------------

- promuovere attività di ricerca, di sviluppo cul tura - 
le, sociale ed econo mico; -----------------------------
- promuovere iniziative fi naliz zate alla crea zione di  

una rete di rapporti inter-reli giosi e con il mondo  
lai co, evitandone le ri spettive esasperazio ni;---------

- partecipare ad inizia ti ve istituzionali che con tri - 

bui scano a rea lizza re uno spazio co mune tra le Gran di  

Re ligioni storiche, an che attraverso la co stitu ziuone  
di nuovi orga nismi sovra nazionali. --------------------

Il lavoro comune tra le Grandi Religioni tende, inol - 
tre, a creare una vi sione culturale e un clima umano  

che verso le Istituzioni interna zio nali e nazio nali  

elaborino un impegno, una testimo nianza, un con fronto  

valoriale e co struttivo per contri buire al superamento 
del la crisi storica in atto. La Fon dazione, quindi, si 

prefigge una strate gia culturale, valoriale e antropo - 
logi ca at ta a provo care e responsa bi lizzare le Istitu - 
zioni per il be ne del l'U ma nità. -----------------------

Per il raggiungimento dei propri scopi istituzio nali,  
la "Fonda zione" potrà interagire e collabo rare con le  

Istituzioni sovranazionali, laiche e re li giose, che  

hanno analoghe finalità e con le organiz zazioni non go -

vernative, gli enti non-pro fit e le organizzazioni so - 
ciali e culturali, pub bliche e private, rappresentative

delle di verse comunità religio se. ---------------------
Per la realizzazione delle finalità suindicate, la  
"Fondazione" po trà: -----------------------------------

* attuare in proprio, o affidare in gestione a soggetti
ter zi, pub bli ci o priva ti, programmi, progetti ed ini - 

ziative coerenti con le pro prie fi nalità statuta rie; --

* cooperare con altre istituzioni nazionali ed in terna -
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zio nali, pub bli che e private, aventi finalità affini  

alle proprie e soste nen done, an che at tra verso la dispo -

sizione di atti di liberalità, pro gram mi, pro getti ed  
iniziative. -------------------------------------------

La "Fondazione", nella realizzazione delle proprie at - 
tività, potrà, in par ti co lare, svolgere attività di  
studio, di ricerca e di formazione, or ganizzare semina -

ri, convegni e manifestazioni, elaborare e diffonde re  
do cu men ti, sia mediante propri siti in ternet, sia in  

forma di pub bli ca zioni cartacee, con esclusione della  

stampa di quotidiani.  A tal fi ne, la "Fon da zio ne" po - 

trà af fi dare a ter zi lo svolgi mento di singoli pia ni di
ricer ca su set tori e te mati che parti co lari e conferire 

fi nanzia menti e borse di stu dio a Enti e singoli ri cer -
catori, nel qua dro di con venzio ni ope ra tive con al tre  

Istituzioni na zionali e interna zio nali. ---------------

---------------------- ARTICOLO 3 ---------------------

La Fonda zione sarà ammini strata e svolgerà la pro pria  
atti vità in con for mità e sotto l'osser vanza del le norme

contenu te nello Sta tuto, che, debitamen te sotto scritto 
dai comparenti, dai testi e da me Notaio, si al le ga al 
pre sen te atto sotto la lettera "A". -------------------

Gli indirizzi strategico-culturali e politici sono de - 
mandati all'Alto Comitato della Fondazione (di cui al - 

l'articolo 17 dello Statuto, come sopra al legato sotto 

la lettera "A"), composto dai seguen ti membri: --------

** Presidente Internazionale: Prof. Demetrio Marco DE  
LUCA; -------------------------------------------------

** Vice Presidenti Internazionali: Prof. Francesco BEL -
TRAME, Dott. Renato D'ANDRIA, Prof. Fabio PI STELLA e  

Prof. Giu lia no UR BA NI; --------------------------------

** Presidenti Continentali: On.Dott. Angelino ROJCH  

(bacino del Mediterraneo) e Dott. Luiz Augu sto DE QUEI -
ROZ (Sudamerica). -------------------------------------

La Presidenza onoraria della Fondazione viene del pari,
contestualmente, conferita al Prof. Demetrio Marco DE  
LUCA, che accetta. ------------------------------------

---------------------- ARTICOLO 4 ---------------------
A costi tuire il patrimonio iniziale della Fon da zione, i

Fondatori assegnano alla stes sa, de sti nan dola in do ta - 

zione alla medesima, inizial men te, la somma di Euro  

100.000,00 (centomila virgola ze ro zero). -------------
L'attribu zione del suddetto fondo, co me dichiarano i  

Fondatori, verrà ef fettuata anche da alcuni sol tanto  
dei Fondatori, con le se guenti mo da li tà: --------------
a) detto importo verrà versato anche mediante ti toli  

bancari su un con to cor ren te bancario inte stato alla  
co sti tui ta Fon da zione, che ver rà aperto quanto prima a 

cura del Presi dente del la Fon dazio ne; -----------------

b) i Fondatori dichiarano e danno atto che i fon di, co -

.
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me so pra as se gna ti, potranno essere conferi ti da Enti o

società ad essi facenti capo, in par ticolare, riferibi -

li al Dott. Augusto FORENZA, che ha manifestato questa 
possibilità. ------------------------------------------

---------------------- ARTICOLO 5 ---------------------
La Fondazione sarà ammi nistrata da un Con siglio di Am - 
mi ni stra zione, com po sto da cinque membri, al qua le ven -

gono con fe ri ti tut ti i po te ri di or di na ria e straor di - 
naria am mi ni strazione . --------------------------------

A comporre il primo Consiglio di Ammini strazione vengo -

no no minati i signori: --------------------------------

- On. Dott. Angelino ROJCH, Presidente; ---------------
- Dott. Antonio PERNICE - Consigliere - Segreta rio; ---

- Dott. Augusto FORENZA, Consigliere; -----------------
- Dott. Franco ROSSINI, Consigliere; ------------------

- Dott. Stefano PIRRO, Consigliere; -------------------

i quali dureranno in carica per i primi tre eser cizi e 

pre ci sa mente fino alla da ta del l'as sem blea che verrà  
con vo cata per l'ap provazione del bilan cio re la ti vo al - 

l'e serci zio che si chiuderà il 31 di cem bre 2016. ------
I signori Angelino ROJCH, Augusto FORENZA, Fran co ROS - 
SINI e Stefano PIRRO, presen ti, ac cettano la carica lo -

ro conferita, di chia ran do di non tro var si in al cu no dei
ca si di ine leg gibi lità pre vi sti dal Co di ce Civile. ----

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione co muni - 

cherà al signor Antonio PERNICE la nomina a Consi glie re

- Se gre tario, ai fini del l'accetta zione del la ca ri ca. -
---------------------- ARTICOLO 6 ---------------------

A comporre il Colle gio dei Revisori, per i pri mi tre  
eser cizi, vengono no mi na ti i signori Gianluca NERA,  

Paolo DE PAOLIS e Francesco SERAO. --------------------

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione co muni - 

cherà ai predetti signori la nomina a Reviso ri, ai fi ni
del l'ac cetta zione del la carica. -----------------------

---------------------- ARTICOLO 7 ---------------------
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, On.  
Dott. An ge li no ROJCH, prov ve de rà ad esple tare tut te le 

pra ti che ne ces sa rie ad ot te ne re il ri co no sci mento del la
Fon da zio ne qui costi tuita. ----------------------------

---------------------- ARTICOLO 8 ---------------------

Agli ef fetti del la iscri zione di quest'atto a re per to - 

rio e per ogni al tro effetto e disposto di legge, i  
comparenti dichiarano che il valore com ples sivo dei be -

ni as segnati è di Eu ro 100.000,00 (centomila virgola  
zero zero). -------------------------------------------
---------------------- ARTICOLO 9 ---------------------

Per tutto quanto non previsto dal pre sente atto e dal - 
l'al legato Statuto, si appli cano le di sposi zioni del  

Co dice Ci vile e le norme spe ciali vi genti in materia di

Fondazio ni. -------------------------------------------

.
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--------------------- ARTICOLO 10 ---------------------

Imposte e spese del presente atto, an nesse e di penden - 

ti, sono assun te dai comparenti, che richiedo no,  
espressa mente, le agevola zioni fi sca li di cui al l'art. 

3 del D.P.R. 31 ot to bre 1990, n. 346. -----------------
--------------------- ARTICOLO 11 ---------------------
I comparenti si riservano di mo difi care il pre sen te at -

to e l'allegato Statuto, anche a richie sta del l'Auto - 
rità Go ver nativa. -------------------------------------

--------------------- ARTICOLO 12 ---------------------

I comparenti mi esonerano espressa mente dal dare let tu -

ra di quan to al le gato al presente atto, di chiarando di 
averne esatta ed integrale cono scen za. ----------------

--------------------- ARTICOLO 13 ---------------------
Ai sensi dell'art. 13 del d. lgs. del 30 giugno 2003 n.

196, i comparenti dichiarano di essere stati in for ma ti 

che il trattamento dei dati perso nali for niti è effet - 

tuato da me Notaio, in qualità di titolare del re lativo
trattamento, nell'ambito dei compiti asse gna timi dalla 

legislazione vigente ed è finalizzato unica mente all'e -
spletamento delle attività propedeuti che a que st'atto, 
dipendenti formalità e adempimenti fiscali connessi. --

I comparenti dichiarano di essere edotti che so no ri - 
conosciuti ad essi i diritti di cui all'art. 7 del ci - 

tato d.lgs. n. 196/2003. ------------------------------

Il pre sente atto è stato da me letto, presenti i te sti,

ai comparenti, i qua li, da me interpellati, lo hanno  
di chia ra to con for me alla loro volontà; quindi, il pre - 

sente at to viene sot to scritto alle ore venti e minu ti  
cinque. -----------------------------------------------

Consta di tre fogli, dattilo scritti da persona di mia  

fi du cia, sotto la mia personale direzio ne, ed in par te 

comple tati a ma no, da me e da per sona di mia fidu cia,  
per nove pa gine in te re e quan to fin qui della decima. -

FIRMATO: Demetrio Marco DE LUCA -----------------------
-------- Angelino ROJCH -------------------------------
-------- Augusto FORENZA ------------------------------

-------- Franco ROSSINI -------------------------------
-------- Stefano PIRRO --------------------------------

-------- Vittorio GIANNETTI teste ---------------------

-------- Angela SCHIEDO teste -------------------------

-------- Dott. Valerio PANTANO, Notaio ----------------
 

.
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------------------ Allegato "A" all'atto n. 21877 di Raccolta ------------------
FONDAZIONE "CULTURA DELLE RELIGIONI PER L'UMANITA' 

------------------------------------- E LA PACE" -------------------------------------
-------------------------------------- STATUTO ---------------------------------------
--------------------------------------- TITOLO I ---------------------------------------
-- DENOMINAZIONE, SEDE, NATURA, SCOPO, DURATA, VI GI ---
-------------------------------- LANZA, ATTIVITÀ --------------------------------
--------------------- Art.1 - Denominazione, sede e natura --------------------
La Fondazione "Cultura delle Religioni per l'Umanità e la Pa ce" (di  
seguito, per brevità, "Fondazione" o "Ente") è stata ispirata dall'incon -
tro avvenuto nel novembre 2013 a Galtelli (NU), ed intende sottoli - 
neare la grande meditazione comune delle diverse culture religiose  
del mondo, celebrata ai piedi dell'icona del Cristo di Galtellì. Essa ha 
se de in Ro ma ed in di rizzo tem po per tem po fis sa to dal Con siglio di  
Am mi ni stra zione.  Per l'e serci zio del l'atti vità isti tu zio nale può isti tui -
re sedi e uf fici peri ferici in Ita lia ed all'e stero. --------------------------------
La "Fondazione" è persona giuridica di diritto privato senza fi nalità  
di lucro. ---------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------ Art. 2 - Scopo -------------------------------------
La "Fondazione" persegue la finalità di attuare e sostenere un dialo go
culturale e di ricerca, non confessionale né dottrinale, tra le Gran di  
Religioni Storiche, basato sui grandi valori comu ni (quali la sacra lità  
della vita e della natura, i valori antropolo gici e l'attenzione alla co - 
scienza dell'uomo), che attraverso mil lenni di storia hanno conso li - 
dato un patrimonio universale dell'umanità. ---------------------------------
Obiettivo di tale dialogo è la valorizzazione degli aspetti di vi cinan za
e di comunione tra le Grandi Religioni Storiche, fina lizzata al con - 
seguimento di una spiritualità comune che consi deri come elemento  
centrale la persona umana, indipendente mente da confessioni e ter - 
ritori, e rivolta alla realizzazione di una comunità di intenti che pro - 
gressivamente promuova la re ciproca conoscenza e comprensione tra
tutti i popoli, e con essa i Diritti umani, la Libertà, la Pace e la Giusti - 
zia. ---------------------------------------------------------------------------------------
A tal fine promuove attività di ricerca, di sviluppo culturale, sociale  
ed economico; promuove iniziative finalizzate alla crea zione di una  
rete di rapporti inter-religiosi e con il mondo lai co, evitandone le ri - 
spettive esasperazioni; partecipa ad iniziati ve istituzionali che con - 
tribuiscano a realizzare uno spazio co mune tra le Grandi Religioni  
Storiche, anche attraverso la co stituziuone di nuovi organismi sovra - 
nazionali. -------------------------------------------------------------------------------
Il lavoro comune tra le Grandi Religioni tende inoltre a creare una vi -
sione culturale e un clima umano che verso le Istituzioni interna zio - 
nali e nazionali elaborino un impegno, una testimo nianza, un con - 
fronto valoriale e costruttivo per contribuire al superamento del la  
crisi storica in atto.  La Fondazione quindi si prefigge una strate gia  
culturale, valoriale e antropologica at ta a provocare e responsa bi - 
lizzare le Istituzioni per il bene del l'Umanità. --------------------------------
La Fondazione raccoglie il patrimonio ideale dell'attività con dotta,  
sin dal 1996, dalla "Commissione Paritetica Interparla mentare Inter - 
nazionale per i Rapporti tra Cultura e Politica".  Nel definire le pro - 
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prie linee strategiche e di indirizzo politi co-culturale, la Fondazione  
si ispira agli obiettivi e al percorso già tracciato dalla "Commissione. -
Per il raggiungimento dei propri scopi istituzionali, la "Fonda zione"  
interagisce e collabora con le Istituzioni sovranazionali, laiche e reli - 
giose, che hanno analoghe finalità e con le organiz zazioni non go - 
vernative, gli enti non-profit e le organizzazioni sociali e culturali,  
pubbliche e private, rappresentative delle di verse comunità religio se.
La "Fondazione" realizza le finalità indicate nei commi prece denti: ---
* attuando in proprio, o affidando in gestione a soggetti ter zi, pub bli -
ci o privati, programmi, progetti ed iniziative coerenti con le pro prie 
finalità statutarie; --------------------------------------------------------------------
* cooperando con altre istituzioni nazionali ed internazio nali, pub bli -
che e private, aventi finalità affini alle proprie e soste nen done, an che 
attraverso la disposizione di atti di liberalità, program mi, pro getti ed 
iniziative. -------------------------------------------------------------------------------
La "Fondazione", nella realizzazione delle proprie attività, in partico -
lare, svolge attività di studio, di ricerca e di formazione, organizza  
seminari, convegni e manifestazioni, elabora e dif fonde documenti,  
sia mediante propri siti internet, sia in forma di pubblicazioni carta - 
cee.  A tal fine, la "Fondazione" può affi dare a terzi lo svolgimento di 
singoli piani di ricerca su settori e tematiche particolari e conferire fi - 
nanziamenti e borse di stu dio a Enti e singoli ricercatori, nel quadro  
di convenzioni ope rative con altre Istituzioni nazionali e internazio - 
nali. --------------------------------------------------------------------------------------
La "Fondazione" può assumere proprio personale secondo le norme  
del rapporto di lavoro di diritto privato. --------------------------------------
------------------------------------ Art.3 - Durata ------------------------------------
La durata della "Fondazione" è a tempo indeterminato. ------------------
------------- Art.4 - Attività strumentali, accessorie e connesse ------------
Per il raggiungimento degli scopi istituzionali, la "Fondazione" può,  
a titolo esemplificativo e non esaustivo: ---------------------------------------
- stipulare ogni atto o contratto, anche per il finanziamento delle ope -
razioni deliberate, tra cui l'assunzione di mutui, a bre ve o a lun go  
termine, l'acquisto di immobili (in via diretta o tramite società parte - 
cipate o controllate), la stipula di conven zioni di qualsiasi gene re, an -
che trascrivibili nei pubblici regi stri, con enti pubblici o privati; --------
- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, loca trice, como - 
dataria o comunque possessore; -------------------------------------------------
- stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di par te delle at -
tività; ------------------------------------------------------------------------------------
- partecipare e/o concorrere alla costituzione di Enti, Asso ciazioni, o 
altre istituzioni, pubbliche e private, in Italia e all'e stero, la cui attivi - 
tà sia rivolta, direttamente od indirettamente, al perse guimento di  
scopi coerenti con le finalità istituzionali; -------------------------------------
- bandire concorsi, anche di concerto con Enti pubblici e priva ti, per  
l'assegnazione di borse di studio, premi di ricerca, con tributi a viag gi
e soggiorni per scambi culturali, e simili, volti alla realizzazione delle
finalità istituzionali della "Fondazione"; ---------------------------------------
- partecipare e/o concorrere alla costituzione di società di per sone o  
di capitali e/o esercitare direttamente, con contabilità se parata, atti - 
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vità di impresa in Italia e all'estero, compiendo tutte le operazioni  
commerciali, industriali e finanziarie, mobi liari ed immo biliari e di  
investimento, che siano direttamente strumentali ai fini statutari e al  
conseguimento dello scopo isti tuzionale; -------------------------------------
- svolgere ogni altra attività idonea e di supporto al perse gui mento  
delle finalità istituzionali. ----------------------------------------------------------
---------------------------------- Art.5 - Vigilanza -----------------------------------
L'attività della "Fondazione" è vigilata ai sensi di legge. ------------------
-------------------------------------- TITOLO II ---------------------------------------
----------------------------------- PATRIMONIO ------------------------------------
--------------------------------- Art. 6 - Patrimonio ---------------------------------
Il patrimonio della "Fondazione" è costituito dal fondo di dota zione e
dal fondo di gestione di cui, rispettivamente, agli arti coli 7 e 8. --------
---------------------------- Art.7 - Fondo di dotazione ----------------------------
Il fondo di dotazione è costituito da: -------------------------------------------
- conferimenti di denaro o di beni mobili ed immobili o di altre utili - 
tà, effettuati dai fondatori, dagli aderenti o da terzi, sia una tantum,  
sia in via continuativa, con espressa destinazione al fondo di dota - 
zione; ------------------------------------------------------------------------------------
- beni mobili ed immobili che pervengano alla "Fondazio ne" a qual - 
siasi titolo, con vincolo di destinazione al fondo di dota zio ne, com - 
presi quelli da essa a tal fine direttamente acquista ti; ----------------------
- contributi dello Stato italiano, dell'Unione Europea, di al tri Stati, di  
Enti nazionali e sovranazionali, di privati cittadini ita liani e stranieri, 
erogati con espressa destinazione al fondo di dotazione; -----------------
- eredità, legati, lasciti, liberalità ed introiti di qualsiasi ge nere, aven ti
espressa destinazione al fondo di dotazione, osservate le disposi zio ni
di legge in materia; ------------------------------------------------------------------
- rendite non utilizzate e avanzi di gestione risultanti dai bilan ci an - 
nuali che siano destinati, da deliberazione del Consiglio di Ammini - 
strazione, al fondo di dotazione; -------------------------------------------------
- cespiti già facenti parte del fondo di gestione di cui al suc cessivo  
art. 8, vincolati a finalità di rafforzamento del fondo di dota zione,  
previa specifica deliberazione del Consiglio di Am ministra zione. -----
La "Fondazione" deve curare di salvaguardare nel tempo l'in tegrità  
del fondo di dotazione. Le rendite del patrimonio della "Fondazio ne"
possono essere impiegate esclusivamente per il perseguimento degli  
scopi istituzionali. -------------------------------------------------------------------
Qualsiasi apporto economico che pervenga alla "Fondazione" privo  
di specifici vincoli di destinazione al fondo di dotazione, affluisce au -
tomaticamente al fondo di gestione, di cui al suc cessivo art. 8. ---------
----------------------------- Art.8 - Fondo di gestione -----------------------------
Il fondo di gestione è costituito da: ---------------------------------------------
- rendite e proventi derivanti dal complessivo patrimonio e dalle at ti -
vità della "Fondazione"; ------------------------------------------------------------
- ricavi scaturenti dalle attività istituzionali, accessorie, stru mentali e 
connesse e avanzi di gestione risultanti dai bilanci an nuali non  
espressamente destinati ad incremento del patri monio; ------------------
- contributi dello Stato italiano, dell'Unione Europea, di Stati esteri,  
di Enti nazionali e sovranazionali, dei fondatori e degli aderenti, di  
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pri vati cittadini italiani e stranieri, donazioni o la sciti te stamentari  
de stinati all'attuazione degli scopi statutari e non espres samente fi na -
lizzati all'incremento del patrimonio. ------------------------------------------
Le disponibilità del fondo di gestione debbono essere utilizza te  
esclusivamente per il funzionamento della "Fondazione" e per la rea - 
lizzazione degli scopi istituzionali. ----------------------------------------------
------------------------ Art.9 - Investimento delle risorse -----------------------
Le risorse facenti parte del fondo di dotazione e, per quanto utile, le  
disponibilità del fondo di gestione, sono investite di rettamente o per 
il tramite di operatori specializzati, mirando alla salvaguardia della  
miglior redditività nell'ambito di una prudente valutazione circa la  
sicurezza degli impieghi, fermo restando il divieto tassativo di com - 
piere operazioni di caratte re speculativo e il rispetto delle disposi - 
zioni di legge e/o di re golamento che disciplinino tempo per tempo  
la materia. ------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------- TITOLO III --------------------------------------
------- CONTABILITA', ESERCIZIO FINANZIARIO, BILANCIO ------
--------------------------------- Art.10 - Contabilità --------------------------------
La "Fondazione" adotta i criteri contabili ritenuti più idonei dal Con - 
siglio di Amministrazione a fini di chiarezza e trasparenza della rap - 
presentazione contabile medesima, nel rispetto delle disposizioni di  
legge e/o di regolamento, tempo per tempo vi genti. ----------------------
-------------------- Art. 11 - Esercizio Finanziario, Bilancio -------------------
L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina il tren tuno  
dicembre di ogni anno. -------------------------------------------------------------
Entro il trenta novembre di ciascun anno il Consiglio di Am ministra - 
zione approva il bilancio economico di previsione per l'anno succes - 
sivo ed entro il trenta giugno il bilancio consunti vo dell'anno prece - 
dente. ------------------------------------------------------------------------------------
I bilanci devono essere accompagnati da una relazione del Consiglio  
di Amministrazione sull'andamento della gestione e dalla relazione  
del Collegio dei Revisori dei Conti, di cui all' art. 28. ----------------------
Gli organi della "Fondazione", nell'ambito delle rispettive com peten - 
ze, possono contrarre impegni ed assumere obbligazioni nei limiti  
degli stanziamenti del bilancio preventivo approva to. Sono consenti - 
te variazioni di bilancio in corso di esercizio. --------------------------------
Gli avanzi delle gestioni annuali vanno impiegati per il ripia namen to
di eventuali perdite di esercizi precedenti, ovvero per il potenzia - 
mento delle attività istituzionali o per l'acquisto di beni, strumentali  
all'incremento o al miglioramento dell'attivi tà medesima. ---------------
-------------------------------------- TITOLO IV --------------------------------------
---------------------------- FONDATORI, ADERENTI ---------------------------
--------------------------------- Art. 12 - Fondatori ---------------------------------
Rivestono la qualifica di "Fondatori" le persone fisiche e giuri diche  
intervenute nella costituzione della "Fondazione". -------------------------
Possono altresì assumere la qualifica di "Fondatori" le persone fisi che
e giuridiche, pubbliche o private, gli Enti ed altre Istitu zioni, con o  
senza personalità giuridica, anche aventi sede al l'estero, che condi - 
vidano le finalità della "Fondazione" e contri buiscano all'accresci - 
mento delle sue disponibilità patrimoniali e alle risorse per il funzio - 
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namento, nelle forme e nella misura minima tempo per tempo fissa ta
dal Consiglio di Amministra zione. ---------------------------------------------
L'attribuzione della qualifica di "Fondatore", ai sensi del com ma che  
precede, è deliberata dal Consiglio di Amministrazio ne, su proposta  
dell'Alto Comitato della Fondazione. ------------------------------------------
L'elenco aggiornato dei Fondatori viene indicato nella nota in tegrati - 
va al bilancio. -------------------------------------------------------------------------
---------------------------------- Art.13 - Aderenti ----------------------------------
A richiesta degli interessati, possono ottenere la qualifica di "Ade - 
renti" le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli Enti ed  
altre istituzioni, anche aventi sede all'estero, che di chiarino di condi - 
videre le finalità della "Fondazione". -------------------------------------------
Il Consiglio di Amministrazione delibera in ordine all'ammis sione  
degli Aderenti, su proposta dell'Alto Comitato della Fon dazione. La  
deliberazione è assunta in base ai seguenti criteri, in corrispondenza  
dei quali si individuano due tipologie di aderenti, e precisamente: ----
a) le persone fisiche, per le quali l'accettazione può essere deci sa in  
base al loro alto prestigio ed alla loro chiara fama; -------------------------
b) le persone fisiche e giuridiche e gli Enti i quali intendano, in sinto - 
nia con gli scopi della "Fondazione", contribuire alla sua atti vità, so - 
stenerla e parteciparvi:  per essi la deliberazione consiliare di accet - 
tazione è adottata nel presupposto dell'impe gno a sostenere fi nan - 
ziariamente la "Fondazione", secondo ca denze e modalità defini te dal
Consiglio di Amministrazione. --------------------------------------------------
Gli aderenti di cui al comma che precede, lett. a), permangono tali a  
tempo indeterminato.  Gli aderenti di cui al comma che precede, lett. 
b), permangono tali per tutto il periodo in cui è regolarmente mante - 
nuto l'impegno di sostegno economico alla "Fondazione". ---------------
-------------------------- Art.14 - Diritti degli aderenti ---------------------------
Gli aderenti possono accedere ai locali ed alle strutture funzio nali  
della "Fondazione", consultare archivi, biblioteche ed eventuali cen tri
di documentazione, anche audiovisiva, secon do modalità atte a non  
recare pregiudizio all'attività istituzio nale. Possono inoltre par teci - 
pare alle iniziative da essa realiz zate; hanno diritto a ricevere le pub - 
blicazioni promosse e ad accedere al suo sito internet. --------------------
Gli aderenti prendono parte alle adunanze della Giunta, di cui al suc -
cessivo art. 25. ------------------------------------------------------------------------
----------------- Art.15 - Esclusione e recesso degli aderenti -----------------
Il Consiglio di Amministrazione decide, con la maggioranza dei due  
terzi dei suoi componenti, l'esclusione di aderenti per grave e reite - 
rato inadempimento degli obblighi e dei doveri che ad essi fanno ca - 
po, tra cui, in via esemplificativa e non tas sativa: ---------------------------
- violazione dell'obbligo di versare contribuzioni e/o di ef fet tuare i  
conferimenti dovuti; ----------------------------------------------------------------
- morosità; -----------------------------------------------------------------------------
- inadempimento dell'eventuale obbligo di fornire presta zioni non  
patrimoniali; --------------------------------------------------------------------------
- condotta incompatibile con il dovere di collaborazione tra parteci - 
panti alla "Fondazione". ------------------------------------------------------------
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche  
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per i seguenti motivi: ---------------------------------------------------------------
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; ------------------------------------------
- avvio di procedure di liquidazione; -------------------------------------------
- fallimento o apertura di analoghe procedure concorsuali o proce du -
re prefallimentari e/o sostitutive della dichiarazione di falli mento. ---
Gli aderenti possono recedere dalla "Fondazione" in ogni mo mento,  
tramite comunicazione scritta da indirizzare al Consi glio di Ammi - 
nistrazione. ----------------------------------------------------------------------------
L'esclusione e il recesso non determinano alcun diritto su quo te o  
porzioni del patrimonio della "Fondazione". ---------------------------------
-------------------------------------- TITOLO V ---------------------------------------
--------------------------------------- ORGANI ---------------------------------------
----------------------------------- Art.16 - Organi ------------------------------------
Sono organi della "Fondazione", senza responsabilità gestio nali e con 
compiti di indirizzo: ----------------------------------------------------------------
- l'Alto Comitato della Fondazione, il suo Presidente e il/i Vi cePresi - 
dente/i se nominato/i; -------------------------------------------------------------
- Il Presidente Onorario; -----------------------------------------------------------
- il Comitato Economico e il suo Presidente; ----------------------------------
- l'Insigne Comitato Economico e Finanziario. -------------------------------
Sono organi della "Fondazione", con responsabilità gestio nali: ---------
** il Consiglio di Amministrazione e il suo Presidente; --------------------
** la Giunta; ----------------------------------------------------------------------------
** il Segretario Generale; -----------------------------------------------------------
** il Collegio dei Revisori. ---------------------------------------------------------
------------------ Art. 17 - Alto Comitato della Fondazione ------------------
L'Alto Comitato della Fondazione elabora le linee di indirizzo e la  
strategia culturale e politica della "Fondazione" e sovrain tende alla  
sua missione promuovendone l'immagine e le ini ziative a livello in - 
ternazionale. --------------------------------------------------------------------------
È composto da un massimo di 9 membri, compreso il suo Pre sidente, 
indicati per la prima volta in sede di atto costitutivo dalla "Commis - 
sione Paritetica Interparlamentare Internaziona le per i Rapporti tra  
Cultura e Politica" con propria delibera formale.  Sino alla saturazio - 
ne del numero massimo di membri previsto, i nuovi membri sono  
scelti di volta in volta per coop tazione dall'Alto Comitato su propo - 
sta del suo Presidente e ra tificati da una successiva delibera della  
Giunta.  Il loro manda to cessa alla scadenza degli organi statutari  
della "Fondazione" ed è rinnovabile.--------------------------------------------
L'Alto Comitato e il suo Presidente non hanno responsabilità gestio - 
nali, il Presidente interviene nelle adunanze del Consi glio di Ammi - 
nistrazione e della Giunta, con facoltà di parola ma senza diritto di  
voto, ove non ne sia ad altro titolo legitti mato. - Le riunioni degli Or - 
gani Societari devono essere pre ventivamente comunicate al Presi - 
dente dell'Alto Comitato con le stesse modalità impiegate per i ri - 
spettivi componenti. ----------------------------------------------------------------
In caso di assenza o impedimento del Presidente dell'Alto Co mitato  
le sue funzioni sono svolte dal componente con mag giore anzianità  
di nomina, o in caso di pari anzianità di nomi na dal componente più 
anziano di età. ------------------------------------------------------------------------
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Per lo svolgimento della sua attività il Presidente dell'Alto Co mitato  
può avvalersi di uno staff tecnico-politico di consiglieri e assistenti, la
cui nomina viene sottoposta per ratifica al Con siglio di Ammini - 
strazione.  L'Alto Comitato può nominare uno o più "vice-Presiden ti"
a cui possono essere affidati per de lega, previa ratifica del Consi glio  
di Amministrazione, respon sabilità e strumenti operativi volti ad av - 
viare iniziative specifi che, in particolare i rapporti istituzionali e gli  
atti propedeutici alla costituzione di nuovi organismi sovrana zionali 
rappresen tativi dei soggetti, di cui all'art. 2, terzo comma. ---------------
A supporto delle iniziative delegate di cui sopra potranno es sere at - 
tivate articolazioni tecnico-organizzative specifiche, de dicate a tali fi - 
nalità, e inserite nel quadro organizzativo gene rale della "Fondazio - 
ne" e subordinate agli organismi statutari previsti per le finalità di  
amministrazione e controllo. -----------------------------------------------------
---------------------- Art. 17 bis - Il Presidente Onorario -----------------------
Il Presidente Onorario è una figura morale, che rappresenta il simbo - 
lo storico-culturale della Fondazione. ------------------------------------------
-------------------------- Art. 18 - Comitato Economico -------------------------
Il Comitato Economico vigila sulla coerenza con le finalità del la "Fon -
dazione" delle strategie di gestione dei fondi di cui agli artt. 7 e 8 e  
collabora con il Consiglio di Amministrazione nel l'elaborazione delle
iniziative di investimento di cui all'art. 9. -------------------------------------
È composto da un minimo di 3 (tre) membri ad un massimo di 15  
(quindici) mem bri, com pre so il suo Pre sidente. I nuo vi mem bri so no  
no minati di volta in volta dal l'Alto Co mitato su pro po sta del suo  
Presi dente e ra tificati da una suc cessi va delibera della Giunta.  Il loro 
mandato cessa al la sca denza de gli orga ni statu tari della "Fonda zio - 
ne" ed è rin no vabile. ----------------------------------------------------------------
Il Comitato Economico e il suo Presidente non hanno respon sabilità  
gestionali, il Presidente interviene nelle adunanze del Consiglio di  
Amministrazione e della Giunta, con facoltà di parola ma senza di - 
ritto di voto, ove non ne sia ad altro titolo legittimato. - Le riunioni  
degli Organi Societari devono essere preventivamente comunicate al 
Presidente del Comitato Eco nomico con le stesse modalità impiegate 
per i rispettivi com ponenti. -------------------------------------------------------
------------ 18 bis - Insigne Comitato Economico e Finanziario ------------
Il Comitato, composto da illustri personalità nazionali e inter nazio - 
nali del mondo della cultura finanziaria, si pone l'obietti vo di elabo - 
rare e sviluppare la luce di una dimensione etica dell'economia in ri - 
ferimento alla globalizzazione, consideran do i grandi squilibri terri - 
toriali. Realizzando, alla luce dell'in segnamento delle Religioni, prov -
vedimenti atti a migliorare la vita degli uomini offrendo provo cato - 
riamente modelli nuovi alle massime autorità istituzionali con tem - 
poranee. --------------------------------------------------------------------------------
------------------------ Art.19 - Consiglio di Presidenza ------------------------
Il Consiglio di Presidenza è composto dal Presidente dell'Alto Comi - 
tato, dal Presidente del Comitato Economico, dal Presi dente della  
Fondazione e dal Segretario Generale, e ha il ruolo consultivo di as - 
sistere il Presidente dell'Alto Comitato nella definizione delle linee  
strategiche culturali e politiche della "Fondazione".  Il Presidente del -
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l'Alto Comitato convoca quan do necessario, anche senza formali tà, il 
Consiglio di Presiden za e ne presiede le adunanze. ------------------------
-------------------- Art.20 - Consiglio di Amministrazione --------------------
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di spari di
membri, con un minimo di 3 e un massimo di 9, nomi nati per la pri - 
ma volta in sede di atto costitutivo, previa deter minazione del lo ro  
numero. --------------------------------------------------------------------------------
Il Consiglio di Amministrazione provvede alle nomine succes sive,  
così come alla sostituzione dei componenti che a qualsiasi titolo do - 
vessero cessare, per cooptazione, non esclusivamente tra i Fondatori  
e gli Aderenti, di soggetti che siano muniti di qualificata esperienza e
possiedano idonei e documentati re quisiti di professionalità ed ono - 
rabilità, secondo le modalità stabilite dal successivo art. 23. -------------
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre esercizi e i suoi  
componenti possono essere riconfermati.  Il mandato ter mina con  
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eserci zio di carica.  I  
componenti del Consiglio di Amministrazione nominati in sostitu - 
zione di componenti cessati restano in cari ca per la durata del man - 
dato dei loro predecessori. --------------------------------------------------------
- Art. 21 - Consiglio di Amministrazione: attribuzioni e compe tenze -
Il Consiglio di Amministrazione detiene tutti i poteri di ordi naria e  
straordinaria amministrazione della "Fondazione", tra i quali, in par - 
ticolare, figurano quelli indicati, con elencazione meramente esem - 
plificativa e non esaustiva, nel comma succes sivo. -------------------------
In particolare il Consiglio di Amministrazione provvede, tra l'altro,  
a: ------------------------------------------------------------------------------------------
a. stabilire i requisiti e i criteri per l'adesione alla "Fondazio ne", se - 
condo le previsioni degli artt. 12, comma 2, e 13, comma 2, te nendo  
conto degli apporti economici necessari all'equilibrio finan ziario; -----
b. predisporre e approvare i programmi pluriennali di atti vità istitu - 
zionale della "Fondazione, stabilendo i criteri per la più op portuna  
divulgazione e valorizzazione dei risultati; -----------------------------------
c. nominare il Presidente del Consiglio di Amministrazione della  
"Fondazione"; -------------------------------------------------------------------------
d. nominare, su proposta del Presidente del Consiglio di Am mini - 
strazione, il Segretario Generale, anche tra i membri del Consiglio di  
Amministrazione,determinando la natura del rap porto di collabora - 
zione, la sua durata, nonché la retribuzione; ---------------------------------
e. stabilire l'indennità o il gettone di presenza dei compo nenti del  
Consiglio di Amministrazione e il compenso dei Revisori dei Conti; -
f. operare le cooptazioni di nuovi Consiglieri di Ammini stra zione  
nelle ipotesi previste dall'art. 23; -------------------------------------------------
g. redigere il bilancio preventivo, il Bilancio d'esercizio e le connesse  
relazioni illustrative e procedere alla loro approva zione, dopo avere  
acquisito il parere conforme del Collegio dei Revisori dei Conti; -------
h. deliberare sull'istituzione di contabilità separate per l'e ventuale  
esercizio di attività di impresa; ---------------------------------------------------
i. definire, su proposta del Segretario Generale, d'intesa con il Presi - 
dente della Fondazione e con il Presidente dell'Alto Co mitato, il mo - 
dello organizzativo e le modalità di funzionamen to della "Fon da - 
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zione", la dotazione e l'organigramma del per sonale dipendente e dei
collaboratori esterni e l'inerente tratta mento economico, nonché con - 
ferire eventuali  incarichi di con sulenza e collaborazione a esper ti,  
italiani e stranieri, delle ma terie oggetto dell'attività della "Fonda - 
zione", all'occorrenza co stituendo anche Comitati Consultivi o Grup - 
pi di Lavoro; --------------------------------------------------------------------------
j. deliberare sulla gestione del patrimonio della "Fondazio ne", non ché
sulla destinazione dei suoi redditi e sulle modalità per il perse gui - 
mento degli scopi della "Fondazione" stessa; ---------------------------------
k. deliberare in ordine ad acquisti e alienazioni di beni im mobili, ac - 
cettazione di contributi, eredità, legati e donazioni, accen sione di mu -
tui e di linee di credito, contratti di leasing immobiliare, acquisi zioni  
e cessioni di partecipazioni; -------------------------------------------------------
l. nominare i componenti del Comitato scientifico ai sensi del l'art. 26  
e il coordinatore del Centro Studi, sentito il Presidente dell'Alto Co - 
mitato e il Consiglio di Amministrazione della Fonda zione di cui al - 
l'art. 27, qualora istituiti, e approvare l'e ventuale rego lamento di fun -
zionamento del Comitato e del Centro; ----------------------------------------
m. attribuire la rappresentanza della "Fondazione" a singoli Consi - 
glieri, al Segretario Generale, a dirigenti, a quadri diretti vi e di pen - 
denti della Fondazione, con determinazione dei rela tivi poteri, dei li - 
miti e delle modalità di esercizio, designare procuratori specia li, con - 
ferire mandati e procure anche a sog getti  estranei alla "Fonda zione", 
per singoli atti o categorie di atti, determinandone ugual mente i po - 
teri; ---------------------------------------------------------------------------------------
n. stipulare apposite convenzioni annuali o pluriennali con en ti e isti -
tuzioni che perseguano analoghe finalità, nonché con istitu ti ita liani e
stranieri di riconosciuta alta rilevanza cultura le e scienti fica, per l'at - 
tuazione dei programmi di attività an nuali; ----------------------------------
o. disporre modifiche dello Statuto, dopo preventivo parere fa vore - 
vole della Giunta; --------------------------------------------------------------------
p. fissare l'indirizzo degli uffici e deliberare sull'apertura di eventua li
sedi secondarie, operative e di rappresentanza, in Italia e all'estero; --
q. deliberare lo scioglimento della "Fondazione" e la devolu zione del 
patrimonio. ----------------------------------------------------------------------------
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale rappre - 
sentanza della "Fondazione", con pieni poteri sostanziali e materiali  
di fronte ai terzi ed in giudizio, convoca e presiede le adunanze del  
Consiglio di Amministrazione e della Giunta. Il potere di rappre - 
sentanza legale può essere esercitato di sgiuntamente dal Segretario  
Generale su delega da parte del Presidente. ----------------------------------
In caso di urgenza il Presidente adotta ogni provvedimento necessa - 
rio, anche a ratifica di determinazioni urgenti del Se gretario Genera - 
le, riferendo al Consiglio nella prima adunanza utile. ---------------------
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzio ni so no
svolte dal componente del Consiglio di Amministra zione con mag - 
giore anzianità di nomina, o in caso di pari an zianità di nomina dal  
componente più anziano di età. --------------------------------------------------
Le competenze del Consiglio di Amministrazione sono tutte delega - 
bili al Presidente o a singoli componenti del Consiglio medesimo, ad 
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eccezione di quelle non delegabili per effetto di apposita norma di  
legge. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente,  
può assegnare a singoli componenti del Consiglio medesimo ("Con - 
siglieri delegati") deleghe di ca rattere operativo, finalizzate a so - 
vraintendere a specifiche aree di intervento e di iniziativa. Le dele - 
ghe sono revocabili in qualsiasi momento. ------------------------------------
A supporto delle iniziative di cui sopra, delegate dal Consiglio di  
Amministrazione a soggetti interni o esterni al Consiglio stesso, po - 
tranno essere attivate articolazioni tecnico-organizza tive specifiche,  
dedicate a tali finalità, e inserite nel quadro or ganizzativo generale  
della "Fondazione" e subordinate agli or ganismi statutari previsti per
le finalità di amministrazione e controllo. -------------------------------------
 Art. 22 - Consiglio di Amministrazione: modalità di funziona mento -
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ordinariamente possibil - 
mente ogni 30 (trenta) giorni.  È convocato dal Presi dente, di propria 
iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei componenti del Con - 
siglio, con lettera raccomandata o con messaggio di posta elettroni ca,
spediti con almeno dieci giorni di preavviso ovvero, in caso di urgen -
za, a mezzo telegramma o telefax o messaggio di posta elettro nica in -
viati tre giorni pri ma di quello della riunione. L'avviso di con voca - 
zione deve contenere il luogo e l'ora dell'adunanza e l'ordine del  
giorno. ----------------------------------------------------------------------------------
Il Consiglio di Amministrazione è validamente riunito con la presen - 
za della maggioranza dei membri in carica.  Alle adu nanze del Con - 
siglio di Amministrazione partecipa di diritto il Segretario Generale,  
con facoltà di parola.  Le adunanze del Consiglio sono presiedute dal
Presidente; in sua assenza dal Segretario Generale o dal Consi gliere  
più anziano. Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti dei presen - 
ti, salvo diversa specifica previsione statutaria.  In caso di pa rità, pre -
vale il vo to del Presidente o di chi presiede l'adunanza in sua vece. ---
Le deliberazioni assunte constano dal verbale delle adunanze, predi - 
sposto dal Segretario Generale, sottoscritto dal Presidente e riportato 
su apposito libro, da tenersi con le modalità previ ste per l'omologo li -
bro delle società per azioni. -------------------------------------------------------
Provvedere un regolamento d'attuazione. ------------------------------------
---------- Art.23 - Nomina dei Consiglieri di Amministrazione -----------
La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione av viene se -
condo le modalità indicate dai commi che seguono. -----------------------
Sino alla saturazione del numero massimo di membri stabilito dal - 
l'art. 20, comma 1, i nuovi componenti del Consiglio di Am ministra - 
zione sono scelti di volta in volta per cooptazione dal Consiglio stes - 
so. ----------------------------------------------------------------------------------------
In caso di cessazione dalla carica di uno o più Consiglieri ma non di  
tutti: -------------------------------------------------------------------------------------
- se almeno tre membri permangono in carica, i Consiglieri re stanti,  
propongono al Consiglio di Amministrazione i nomina tivi da sosti - 
tuire per cooptazione; --------------------------------------------------------------
- se permangono in carica meno di tre membri, i Consiglieri re stanti,  
in separata riunione, designano una rosa di nominativi, giu sta la pre -
visione dei successivi commi 4 e 5, da sottoporre alla Giun ta, che  
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provvede all'elezione di nuovi membri del Consiglio. --------------------
In caso di scadenza simultanea di tutti i membri, i Consiglieri che ne  
fanno parte, in separata riunione, da tenersi entro due mesi dalla da - 
ta di scadenza del mandato, designano una rosa di nominativi, tra  
cui, eventualmente, quelli di taluno o di tutti i Consiglieri uscenti,  
esorbitante di almeno la metà rispetto al numero di posti da ricopri - 
re. La rosa dei candidati è comunica ta alla Giunta, perché elegga i  
nuovi Consiglieri di Ammini strazione. ----------------------------------------
--------------------------- Art. 24 - Segretario Generale --------------------------
Il Segretario Generale è nominato, anche tra i suoi componenti, dal  
Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente. Il Consi - 
glio di Amministrazione stabilisce la natura del rap porto di collabo - 
razione, la durata dell'incarico, nonché la retri buzione. -------------------
Il Segretario Generale coopera con il Presidente nella condu zione  
della "Fondazione", sovraintende all'organizzazione complessiva del -
la stessa in qualità di responsabile operativo, dà esecuzione alle de - 
terminazioni del Presidente e alle delibe razioni del Consiglio di Am - 
ministrazione, collabora".  Per la gestione operativa della "Fon da - 
zione" il Segretario Generale si avvale di una struttura organizza tiva 
dedicata, di carattere tec nico-amministrativo, posta a servizio di tutte
le articolazioni e attività della "Fondazione" e dotata delle op portune 
risorse tecniche e di personale di volta in volta necessarie. - Per la ge -
stione amministrativa e finanziaria il Segretario Generale si av vale  
della collaborazione di un Direttore Amministrativo no mina to, su  
proposta del Segretario Generale, dal Consiglio di Ammini strazione. 
Il Segretario Generale annualmente presenta, d'intesa con il Presi - 
dente, al Consiglio di Amministrazione un piano di attivi tà della  
"Fondazione", aggiornabile periodicamente, e il relati vo assetto or - 
ganizzativo.  Nell'ambito delle linee di indirizzo e di budget appro - 
vate dal Consiglio di Amministrazione, il Se gretario Generale svolge 
il proprio incarico con autonomia de cisionale e pieno controllo delle  
risorse tecniche, finanziarie, umane e materiali, riferendo al Presi - 
dente e rispondendo della sua attività di fronte al Consiglio di Am - 
ministrazione. -------------------------------------------------------------------------
Il Segretario Generale partecipa, con facoltà di parola, alle riu nioni  
degli Organi Collegiali, in particolare alle riunioni del Consiglio di  
Amministrazione, di cui redige i verbali, ai sensi dell'art. 22 comma  
3. ------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------- Art. 25 - Giunta -----------------------------------
La Giunta è composta dai rappresentanti indicati dai Fondato ri e da - 
gli Aderenti, dal Presidente dell'Alto Comitato, dal Pre sidente del  
Comitato Economico, dal Presidente del Consiglio di Amministra - 
zione, dai Consiglieri di Amministrazione e dal Segretario Generale. 
La Giunta si riunisce di norma una volta all'anno per essere in forma - 
ta delle attività e delle iniziative intraprese, fatta salva l'eventuale ne -
cessità di svolgere elezioni o di assumere specifi che deliberazioni sul -
le materie di competenza.  La convocazio ne avviene ad iniziativa del 
Presidente, ovvero a richiesta di un terzo dei componenti dell'or ga - 
no, attraverso comunicazio ne scritta, inviata a ciascun avente tito lo a 
parteciparvi almeno venti giorni prima dell'adunanza.  La co muni - 
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cazione della convocazione si considera valida se trasmessa con qua - 
lunque mezzo, cartaceo o elettronico, che consenta la prova del l'av - 
venuta ricezione del messaggio e deve recare il luogo, il giorno e l'o - 
ra dell'adunanza e l'ordine del giorno. -----------------------------------------
Le riunioni della Giunta sono presiedute dal Presidente della "Fon - 
dazione", o in caso di assenza o impedimento, dal Consi gliere più an -
ziano, o in alternativa dal Segretario Generale.  La Giunta è vali da - 
mente costituita qualunque sia il numero dei presenti. Non è con - 
sentito il rilascio di deleghe. ------------------------------------------------------
Tutti i componenti della Giunta hanno diritto ad un singolo voto: le  
votazioni avvengono sempre in via palese, tranne che per le elezioni  
di cui al comma successivo. -------------------------------------------------------
Alla Giunta compete di eleggere i membri del Consiglio di Ammini - 
strazione, giusta le previsioni dell'art. 23 e di delibera re sulle modifi - 
che dello Statuto. L'elezione avviene tramite ap posite schede, pre - 
ventivamente predisposte, recanti i nomina tivi di tutti i candidati. ----
La Giunta nomina i Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 28. --------------
La Giunta, su richiesta del Consiglio di Amministrazione, rila scia pa -
reri consultivi e formula indirizzi su attività, program mi ed obiet tivi  
della "Fondazione". ------------------------------------------------------------------
-------------------------- Art. 26 - Comitato Scientifico --------------------------
Il Comitato è composto da nominativi scelti dal Consiglio di Ammi - 
nistrazione tra eminenti personalità della cultura, delle professioni e  
della vita pubblica. Del Comitato Scientifico pos sono far parte anche  
membri del Consiglio di Amministrazio ne e della Giunta. ---------------
I componenti del Comitato Scientifico hanno diritto di parteci pare al -
le adunanze della Giunta, senza diritto di voto. -----------------------------
------------------------------- Art. 27 - Centro Studi -------------------------------
Il Centro Studi, se costituito, opera nell'ambito della "Fonda zione"  
sotto la guida del Coordinatore, nominato tempo per tempo dal Con -
siglio di Amministrazione, che definisce anche le linee program ma - 
tiche. -------------------------------------------------------------------------------------
Il Centro Studi è struttura tecnica di elaborazione scientifica della  
"Fondazione" e può essere suddiviso in più settori per ar gomenti di  
competenza. - Ciascun settore può far capo ad un responsabile, indi - 
viduato dal Coordinatore in via permanente o per la realizzazione di 
singoli progetti. -----------------------------------------------------------------------
È compito del Coordinatore predisporre, entro il mese di otto bre di  
ciascun anno, un piano di attività generale del Centro Studi, da pro - 
porre per approvazione e considerazione da parte del Consiglio di  
Amministrazione nella predisposizione del bi lancio preventivo an - 
nuale. ------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------- Art.28 - Collegio dei Revisori --------------------------
Il Collegio dei Revisori esercita il controllo contabile sulla ge stione  
della "Fondazione". ------------------------------------------------------------------
Il Collegio dei Revisori è eletto dalla Giunta ed è composto da un nu -
mero di tre membri effettivi e due supplenti.  Almeno un membro ef -
fettivo ed uno supplente devono essere scelti tra gli iscritti nel re gi - 
stro dei revisori contabili istituito presso il Mini stero della Giusti zia.  
La Giunta nomina il Presidente del Colle gio dei Revisori nel l'ambito  
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degli iscritti nel registro suddetto. ----------------------------------------------
I revisori durano in carica per tre esercizi, e decadono all'atto del - 
l'approvazione del bilancio del terzo esercizio, e sono rie leggibili. ----
Al Collegio dei Revisori si applicano, in quanto compatibili, le nor me
che disciplinano l'attività del collegio sindacale nella so cietà per azio -
ni. ----------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------- TITOLO VI --------------------------------------
---------------------------------- NORME FINALI ----------------------------------
------------------------------- Art.29 - Liquidazione -------------------------------
La messa in liquidazione della "Fondazione" è deliberata dal Consi - 
glio di Amministrazione con la maggioranza dei tre quarti dei suoi  
componenti e approvata dalla Giunta. -----------------------------------------
Verificandosi l'ipotesi di cui al comma che precede, il patrimo nio net -
to residuo deve essere devoluto ad altro ente od istitu zione che per - 
segua finalità analoghe a quelle della "Fondazio ne", secondo gli indi - 
rizzi stabiliti dal Consiglio di Amministra zione nella propria ul tima  
adunanza. ------------------------------------------------------------------------------
Per curare le attività di liquidazione, il Consiglio di Ammini strazio ne
nomina uno o più liquidatori, che possono essere scelti anche nel  
proprio ambito. -----------------------------------------------------------------------
---------------------------- Art.30 - Clausola di rinvio ----------------------------
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto trovano 
applicazione le disposizioni del Codice civile e le nor me di legge ita - 
liane ed europee vigenti in materia. --------------------------------------------
------------------------------------- TITOLO VII --------------------------------------
----------------------------- NORME TRANSITORIE -----------------------------
Art. 31 - Durata in carica dei primi Consiglieri di Ammini stra zione ---
Con riguardo al primo Consiglio di Amministrazione, con rife rimen - 
to all'art. 20, comma 2, le scadenze dei Consiglieri hanno effetto an - 
che per i membri dell'organo nominati successiva mente all'atto costi - 
tutivo. -----------------------------------------------------------------------------------
--------------- Art. 32 - Collegio dei Revisori: prima nomina ----------------
In deroga al disposto dell'art. 28, il primo Collegio dei Reviso ri è no - 
minato dai soci fondatori. ---------------------------------------------------------
FIRMATO: Demetrio Marco DE LUCA ----------------------------------------
--------------- Angelino ROJCH -----------------------------------------------------
--------------- Augusto FORENZA -------------------------------------------------
--------------- Franco ROSSINI ------------------------------------------------------
--------------- Stefano PIRRO --------------------------------------------------------
-------------- Vittorio GIANNETTI teste ------------------------------------------
-------------- Angela SCHIEDO teste ----------------------------------------------
-------------- Dott. Valerio PANTANO, Notaio --------------------------------

.
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